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La Tessilquattro, gruppo Aquafil, ha chie-
sto la cassa integrazione per tredici setti-
mane per 173 dipendenti sui 240 totali 
tra Rovereto e Cares (Comano Terme). 
La Domo Engineering Plastics di Arco, 
che fa capo ad un gruppo multinazionale 
belga, ha già utilizzato la cassa nelle scor-
se settimane e ora ha chiesto ulteriori 
tredici settimane per i suoi 103 dipenden-
ti. Cartiere Villa Lagarina applica l’am-
mortizzatore sociale per 23 addetti del 
reparto tissue, la carta per uso igienico e 
sanitario, mentre il gruppo veneto Proge-
st, a cui fa capo l’azienda lagarina, ha 
chiesto la cassa integrazione cautelativa 
per la cartiera di Mantova e per la Tolenti-
no Tissue di Capannori (Lucca).

In tutto, in Vallagarina e basso Trentino, 
300 lavoratori e lavoratrici che nei prossi-
mi giorni cominceranno a stare a casa a 
rotazione, a lavorare a singhiozzo, ad al-
ternarsi alla produzione. Altre aziende, 
come la stessa Aquafil  di  Arco, vanno 
avanti scaricando le ferie dei dipendenti 
e sperando che questo basti. Altre anco-
ra si stanno facendo i conti di quanto 
costerebbe fermare produzioni a ciclo 
continuo. Tutte registrano aumenti di fat-
turato e di ordini. Che però vengono cla-
morosamente annullati dai maxi rincari 
di energia elettrica e gas e dei costi delle 
materie  prime:  non  semplicemente  il  
doppio o il triplo di un anno fa ma anche 
dieci volte la cifra dell’anno scorso.
Il gruppo Aquafil, nylon soprattutto eco-
logico, è reduce da una semestrale re-
cord con 351 milioni di euro di fatturato, 

in crescita del 28%, e quasi 18 milioni di 
utile. Già nel rapporto sul primo seme-
stre l’azienda, che conta 2.800 dipenden-
ti in tutto il mondo, segnalava l’importan-
te aumento dei costi di energia e materie 
prime in Europa, che comincia a produr-
re effetti sulla domanda finale, rispetto al 
resto del mondo dove i rincari non sono 
così forti. Tessilquattro ha chiesto la cas-
sa integrazione in particolare per i dipen-
denti di Cares, mentre a Rovereto, dove 
sono state da poco avviate nuove linee di 
produzione e  l’occupazione stava cre-
scendo, il ricorso agli ammortizzatori è 
in valutazione.
La Domo Engineering Plastics, trasforma-
zione di polimeri per l’industria della pla-
stica, ha chiuso il 2021 con oltre 100 mi-
lioni di fatturato, +50% sul 2020 e più del 
2019, e 2,5 milioni di utile. Tra gli elemen-

ti di incertezza del 2022, si dice nella rela-
zione al bilancio, il caro energia e la scar-
sità di alcune materie prime divenute di 
difficile reperibilità sul mercato. Il grup-
po Progest, a cui fa capo Cartiere Villa 
Lagarina, ha ottenuto nei primi sei mesi 
dell’anno 451 milioni di ricavi, in crescita 
del 45%, e oltre 34 milioni di utile. Ma i 
costi di energia e materie prime sono au-
mentati di  qualcosa come 115 milioni.  
Così,  nonostante la  cautela dei  vertici  
(l’Adige del 26 agosto), alla fine sono par-
tite le richieste di cassa integrazione.
«Questi sono solo i primi casi» afferma 
Mario Cerutti della Filctem Cgil, una delle 
categorie di Cgil, Cisl e Uil che seguono 
da vicino la situazione. «Sono tante le 
aziende che, pur avendo lavoro e ordina-
tivi,  producono in perdita a causa dei 
rincari. Le richieste di cassa integrazio-

ne sono prudenziali, arrivano dopo aver 
utilizzato lo smaltimento ferie. La Domo 
ha chiesto la cassa a settimane alterne. 
Se arrivassero nuovi ordini, se ci fossero 
prospettive di calo dei prezzi, gli ammor-
tizzatori potrebbero non servire più».
Queste però sono prospettive poco pro-
babili.  «Se scarichi i costi  sui prezzi,  i  
clienti vanno altrove e rischi di perderli - 
prosegue Cerutti - A volte mancano i se-
milavorati e si rischia di non trovare for-
nitori. I settori coinvolti sono tanti, dalla 
gomma-plastica al chimico alle vetrerie. 
Se nel giro di poche settimane non si ve-
dono segnali di miglioramento, c’è il ri-
schio di un’ondata di cassa integrazione. 
Unica  nota  positiva,  molte  imprese  si  
stanno rapidamente dotando di impianti 
fotovoltaici: da soli non risolvono il pro-
blema, ma aiutano». 

Ammortizzatore sociale per 173 dipendenti dell’azienda 
del gruppo Aquafil, per 103 della multinazionale belga, 
per 23 addetti a Villa e altri in Italia del gruppo Progest

Tutte imprese in crescita che finora hanno fatto utili, ma con 
i rincari lavorano in perdita. Altre stanno valutando. Cerutti 
(Cgil): se non si inverte la tendenza, questi sono solo i primi

Caro energia, 300 in cassa integrazione
In Tessilquattro, Domo,
Cartiere Villa Lagarina

È terminato ieri, dopo otto giorni di spettacoli e conferenze 
in un clima di grande condivisione con teatri sold out e 
piazze piene, Oriente Occidente. Novemila le presenze tota-
li, con oltre cinquemila biglietti venduti ai quali si aggiungo-
no le presenze agli eventi gratuiti: «Siamo tornati alle presen-
ze pre-pandemia. Per noi è la conferma che lo spettacolo ha 
senso solo dal vivo», commenta il direttore artistico Lanfran-
co Cis. Ieri sera la kermesse si è chiusa con il concerto del 
Canzoniere grecanico salentino al giardino delle sculture 
del Mart. 
Nell’arco di otto giorni di festival, gli spettacoli sono stati 
24, tre i  concerti,  sette eventi di  piazza, una mostra, 15 
compagnie coinvolte da tutto il mondo, 50 lavoratori dello 
spettacolo impegnati nei comparti tecnico e organizzativo.
«Il bilancio - spiegano gli organizzatori - è più che positivo e 
dà un forte segnale al mondo del teatro: il pubblico è torna-
to, senza paura a vivere lo spazio collettivo e condiviso di 
un rito laico di comunità come quello teatrale, in un incon-
tro vivo tra artisti e pubblico su temi che attraversano la 
contemporaneità». «Sono numeri da pre-Covid - sottolinea 
Cis – ed è anche per noi una bella sorpresa. Questi dati sono 

la conferma che abbiamo fatto la scelta giusta quando due 
anni fa abbiamo resistito e voluto che lo spettacolo dal vivo 
continuasse a essere davvero dal vivo. Il pubblico è tornato 
nelle sale con la voglia di stare insieme, di condividere e di 
partecipare a un evento culturale che parla di incontro». 
Secondo i primi dati emersi dall’indagine sul pubblico che il 
festival ha realizzato, la partecipazione è stata alta dalla 
provincia di Trento ma importante anche da regioni limitro-
fe come Veneto e Lombardia, con persone che hanno deciso 
di trascorrere qualche giorno a Rovereto unendo una visita 
alla città agli spettacoli del festival. Altro dato significativo è 
la partecipazione di giovani ben più numerosa degli anni 
precedenti: «Siamo orgogliosi – conclude Cis – di aver sapu-
to rispondere all’urgenza di ritrovarsi in comunità anche 
dei più giovani, che sono stati tra le categorie che più ha 
sofferto in questi due anni di isolamento forzato. Per farlo 
continuiamo a scegliere una programmazione che unisce la 
gioia della festa, l’approfondimento e l’allenamento all’in-
contro con l’altro attraverso proposte diverse tra loro. Una 
programmazione che sappia, ancora una volta, unire etica 
ed estetica».

Oriente Occidente ha riconquistato tutti
Gli appuntamenti gratuiti in 
piazza o nei parchi hanno 
coinvolto centinaia di persone. 
Gremito anche lo Zandonai per 
gli eventi serali.
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